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INTERPELLANZA 

“Prostituzione, orge, perversione sessuale e Kāma Sūtra presentati come rito di 
passaggio” non bastavano per fare aprire gli occhi? 

 
Presentata da: Fiorenzo Dadò 

Cofirmatari: Aldi 

Data: 20 settembre 2022 

Motivazione riguardo l’interesse pubblico e l’urgenza [cfr. art. 97 cpv. 1 ultima frase LGC] 

L’arresto del direttore di scuola ha destato certamente grande sconcerto nella cittadinanza. 
I servizi sui media si susseguono ed emergono ogni giorno particolari sempre più 
sconcertanti che necessitano quanto prima dei chiarimenti. È quindi sicuramente di interesse 
pubblico che la situazione venga quanto prima chiarita e che la popolazione sia debitamente 
informata.  

Testo dell’interpellanza 
Da un articolo di Andrea Manna e Alfonso Reggiani apparso in data odierna su la La Regione dal titolo 
“Almeno due allieve nel mirino del direttore delle medie - Con una minore il 39enne ha avuto 
rapporti sessuali completi, con l’altra ci sono stati dei toccamenti. Quella tesi per l’abilitazione 
all’insegnamento...” emergono dettagli sconcertanti sulla triste vicenda legata all’arresto del direttore 
di scuola media di una sede del luganese.  

A prescindere dalla questione penale che esula dalle nostre competenze e che seguirà il suo iter, 
emergono dall’articolo dettagli che lasciano basiti e sui quali non è possibile sorvolare.  

In particolare, vengono gettati interrogativi per quanto attiene alla nomina del docente a direttore poi, 
rispettivamente l’articolo conclude con il pesante interrogativo a sapere se non ci fossero sufficienti 
campanelli di allarme tali da evitare quanto poi accaduto. 
  
Tesi confermata anche dal collettivo “Io l’8 ogni giorno” che, in un articolo apparso anch’esso sul sito 
de La Regione sabato 17 settembre sostanzialmente ribadisce come si potesse evitare quanto 
accaduto siccome vi erano più dubbi sull’operato del docente in questione e in particolare che “vi 
fossero delle giovanissime allieve che avevano già provato a riferire a loro docenti taluni 
comportamenti del collega oggi incarcerato, comportamenti ritenuti da loro molesti o comunque 
inadeguati”. 
  
Nel dettaglio, secondo quanto riportato dall’articolo e nel lavoro di diploma, emerge che il docente 
fosse operativo in un'altra sede e che vi sia stato un improvviso trasferimento nell’attuale sede per 
ragioni che non si conoscono.  

Il presente formulario 
è da inviare via e-mail 

sgc@ti.ch 
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Emerge poi che l’autorità scolastica cantonale, cinque anni fa, affidò al direttore (allora docente) 
l’incarico di proporre un percorso formativo legato all’affettività e all’educazione sessuale agli allievi di 
terza media nell’ambito della citata tesi che stava affinando nel 2017-2018 per ottenere l’abilitazione 
all’insegnamento dal Dfa.  
 
Percorso formativo avviato senza che vi fosse stata una preventiva informazione alle famiglie degli 
allievi che solo dopo aver dimostrato non poche rimostranze hanno ricevuto le necessarie 
informazioni. Percorso portato avanti dal docente anche con delle chat su whatsapp nella quali 
venivano trattati temi sensibili e discussioni delicate sul sesso. 
Chat nella quale lo stesso docente esortava gli studenti a essere il più possibile sinceri e spontanei 
senza farsi inibire dalla timidezza e dal pudore anche fuori dagli orari scolastici.  

Consultando il lavoro di diploma, pubblicato in internet, si possono leggere al punto 7.3 le forti 
perplessità̀ e critiche dei genitori, riportate dal comitato dell’Assemblea dei genitori, i quali scrivono: 
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Nello stesso si possono leggere frasi del tipo: la conclusione è che “spetta agli adulti accompagnare i 
bambini e gli adolescenti verso una sessualità̀ rispettosa, fonte di piacere e ricca di affetto” …. Ma 
soprattutto sarà̀ fondamentale, attraverso l’esempio e la messa in gioco in prima persona, 
insegnare ai ragazzi come instaurare un dialogo aperto e costruttivo su questi temi fra di loro e con gli 
adulti di riferimento, come genitori e docenti, a vantaggio di tutti.  

Addirittura si apprende dalla testimonianza di un allievo, così come dalle perplessità dei genitori, che 
«abbiamo esaminato anche il testo indiano del Kāma Sūtra, che vede la realizzazione affettiva 
come uno scopo della vita dell’uomo e della donna al fine del raggiungimento dell’illuminazione.» A 
cosa sia servita questa analisi del testo del Kāma Sūtra (e altri analoghi) con dei ragazzi tredicenni, 
durante l’ora di latino, non è dato a sapere, ma certo ha ben poco a che fare con l’illuminazione 
prospettata nella filosofia indiana e pertanto non può non aver lasciato indifferente gli esaminatori del 
docente e ancor meno le autorità di nomina.  
 
A pagina 12 del diploma si legge anche dell’inaspettato trasferimento da una scuola media, sempre 
del Luganese, a un’altra sede della regione della quale il docente arrestato sarebbe appunto diventato 
direttore.  
 
Nel frattempo, dal profilo penale, parrebbe che almeno due casi di abusi siano comprovati.  
Appare evidente che quanto finora emerso necessiti di importanti e puntuali chiarimenti da parte del 
Consiglio di Stato, ancor più che non è il primo caso a destare forti perplessità, basti ricordare ad 
esempio la questione nebulosa emersa in gennaio sul docente cinquantenne spostato alla chetichella 
in altra sede, dopo che il DECS aveva saputo della sua relazione con un’allieva sempre minorenne.  
 
Si chiede pertanto al Consiglio di Stato di rispondere puntualmente: 
 
1. Quando è stato nominato il docente arrestato? Che materia insegnava?  
2. Corrisponde al vero che il direttore arresto per atti sessuali con fanciulli fosse operativo 

precedentemente in un'altra sede? In caso affermativo, corrisponde al vero che è stato 
improvvisamente trasferito come da lui stesso riportato nel lavoro di diploma? Se si, quali sono le 
ragioni di questo improvviso trasferimento?  

3. Come valuta il Consiglio di Stato il fatto che un docente di latino a stretto contatto con minori di 
16 anni abbia presentato un lavoro di diploma dal titolo “ODI ET AMO ALLA SCOPERTA 
DELL’AFFETTIVITÀ E DELLA SESSUALITÀ ATTRAVERSO LA LETTERATURA CLASSICA”? 
Che ruolo hanno avuto gli allievi nella stesura del diploma?  

4. Quali controlli e verifiche vengono svolte dal DECS prima dell’assunzione di docenti vice direttori 
e direttori? Chi ha proceduto alla nomina a vice direttore e direttore del docente arrestato era a 
conoscenza del contenuto del suo lavoro di diploma e del ruolo inappropriato degli allievi? Questo 
contenuto non è apparso come un campanello d’allarme o perlomeno necessario di verifiche? Se 
sì, sono state fatte queste verifiche? Da chi? E cosa è emerso? 

5. Corrisponde al vero che i genitori non sono stati preventivamente avvisati del percorso formativo 
avviato dal docente di latino? Come mai tale docente è stato incaricato di tale progetto sulla 
sessualità nonostante non avesse nulla a che fare con la sua materia? Chi ha dato questo 
incarico?  

6. Le domande dei genitori sopra riportate a chi sono state poste? Chi ne era a conoscenza? Come 
sono state evase?  

7. Chi era informato di tale progetto (elenco completo)? Che controllo c’era durante l’esecuzione e 
da chi? Come mai alle famiglie non è stato chiesto preventivamente se fossero d’accordo? Quale 
è stato il mandato preciso e il giudizio finale della Relatrice Daria Delorenzi Croci? 
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8. La chat di whatsap rientrava in tale progetto? Come giudica il Consiglio di Stato l’uso di questo 
mezzo di comunicazione tra docente e allievi? Nel caso specifico, chi l’ha autorizzato? Chi ne era 
a conoscenza? 

9. Quando è stato nominato il docente al ruolo di vicedirettore e poi direttore? L’autorità di nomina 
era a conoscenza dei problemi riscontrati con i genitori durante il lavoro di diploma? Se sì, è stata 
avviata una procedura amministrativa nei suoi confronti? Se no, perché? 

10. Quali sono i criteri che l’Autorità prende in considerazione per nominare un direttore? In questo 
caso il Consiglio di stato ritiene che fossero tutti ottemperati? 
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